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ECONOMIAc& LAVORO 

L'ammiraglio FVancese applica 
i decreti del ministro 
Contrari sindacati e i partiti 
Duemila in corteo per la città 

Oggi banchine di nuovo bloccate 
Deciso interventodel Pei 
nei confronti di Gava 
sulla polizia a guardia dei moli 

Prandini non demorde, tocca a Genova 
Porti, martedì 
si riprende 
a trattare? 

PAOLA SACCHI 

MI ROMA Scuro in volto, ma 
(ermamente intenzionato a 
proseguire per la sua strada, 
mercoledì none Prandini ab­
bandono palazzo Chigi Redu­
ce da una riunione di fuoco, 
111 cui più volte gli si scaglio 
contro «Oche II sottosegretario 
«Ut presidenza del Consiglio 
Mlsul, Il ministro bresciano, 
uomo del grande centro de 
(ricordale la sua Incisiva pre­
senza al recente convegno de 
di Milano'), Il giorno dopo se 
n«i Mischio del richiami, giu­
dicati comunque deboli dal 
sindacati, del suo collega-ne­
mico della sinistra democri­
stiana Sul tirante del porto», 
non c'è dubbio, che un loro 
non (ndlllerente peso lo r«n-
no anche le manovre congres­
suali dello Scudocrociato Ma­
novre che avrebbero rimesco­
lato le carte di patti scritti a 

J meli da Psi e Oc che ricorda­
no quanto è già accaduto per 
le ferrovie Patti che tendono * 
sovvertire determinate regole 
di pezzi decisivi dello Slato 
sociale Ma non per rendere 
più efficienti e competitivi i 
servizi in questione, piuttosto 
per regalare a privati, con 
contrattazioni al ribasso, am­
pie lette di patrimoni pubblici 
E non c'è dublo che anche sul 
•Ironie del porto- si gioca 
quella carta della riacutizza-
«Jone dello scontro sociale re­
sa gli pia che mal esplicita da 
De Mlchelis per le ferrovie ba­
sta con la consociazione E 
cioè fateci lavorare in santa 
pace senna comunisti e sinda­
cali Per le Compagnie portua­
li il discorso da questo punto 
di vista calerebbe a pennello 
Tanto pio che gruppi precisi 
di armatori privali, I sostenitori 
pio Ioni di Prandini, bussano 
da tempo alle pone 

Ma, manovre congressuali. 
giochi politici, interessi dei 
privati a parte, il governo ora 
i chiamato a rispondere rapi­
damente e Inequivocabilmen­
te, dicendo da che parte sta 
Sembra che Ultra giorno, In 
sede di commissione Traspor­
ti del Senato, parole duro nel 
Confronti di Prandini siano ve-
rmtt) dal suo collega di partito, 
il de Patriarca >Non si può 
pretendere di cambiare in un 
giorno, senza confronto con i 
sindacati il volto dei porti» 
Quel che I sindacati e il Pel, 
intatti, chiedono e un vero 

confranto sulla necessana ri­
forma della portuallia -Una ri­
forma che pelo Prandini - os­
serva Lucio Libertini, respon­
sabile della comissione Ira-
sporti del Pei - Vuole attuare 
togliendo il monopolio alle 
Compagnie portuali per «(fi­
darlo a dederminati gruppi 
E rivali Altro che regime di II-

era concorrenza! Altro che 
Imprese moderne e competiti­
ve!* I propositi del ministro, a 
dire 11 vero, erano gii conte­
nuti in due disegni di legge 
che giacciono gii dai mesi 
scorsi ali» Camera Poi, il mi­
nistro, viste le difficolti che in­
contrava, pensò bene con un 
colpo di mano di trasfenre 
pezzi di questi due provedi-
menti nei due decreti che in 
questi giorni stanno gettando i 
porti nel caos. Un atto giudi­
cato illegale da sindacali e co­
munisti Il Pel ha gli presenta* 
to due suol disegni di legge 
che dicono l'esatto opposto di 
quanto vuole Prandini: com­
pagnie portuali trasformale In 
vere e prpprle Imprese auto­
gestite che possano stabilire 
arjche accordi con I privati, un 
sistema di controllo decentra­
to che investa tutte le varie 
realti locali e bocci i propositi 
di centralizzazione del mini­
stro Questi due disegni di leg­
ge giacciono ancora alla Ca­
mera assieme a quelli che il 
ministro Prandini ha voluto 
anticipare con I suoi famigera­
ti decreti Ecco perché tutta 
questa decisiva matena per il 
rilancia dell'economia maritti­
ma deve tornare in Parlamen­
to i 

Vedremo ora co*s succede­
rà al prossimo Incontro mini­
stro-sindacati che con tutta 
probabilità ci sari martedì 
prossimo, | sindacati hanno 
gii avvertito che una credibile 
trattativa sari possibile solo 
con la presenza del governo 
«Sospenderemo gli scioperi -
dichiara Lucio De Carlini, se­
gretario confederale della Cgll 
- solo quando potremo tratta­
re a bocce ferme e cioè con la 
sospensione dei decreti La di­
scussione sari senza pregiudi­
ziali anche da parte nostra sui 
contenuti di riforma e poten­
ziamento del porti e sulla ge­
stione portuale Intanto, dopo 
iL blocco di ien, domani e 
mercoledì nuovi sciopen di 24 
ore Lunedi e martedì lavorerà 
un solo turno 

L'ammiraglio Giuseppe Francese, infischiandosene 
delle Città e respingendo le richieste del sindaco e 
di lutti i partiti ha deciso ieri di applicare nel porto 
di Genova i decreti del ministro della Manna Mer­
cantile Prandini. Corteo di duemila portuali davanti 
alla sede del consorzio. A Roma, Ugo Pecchioli 
(Pci) interviene presso il ministro degli Interni, An­
tonio Gava sull'uso della forza pubblica. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALCTTI 

• f i GENOVA II governo deve 
aver deciso di giocarsi la parti­
ta dei porti nello scalo più im­
portante del paese ieri matti­
na I ammiraglio Giuseppe 
Francese, spalleggiato dai 
rappresentanti dell'utenza 
portuale, ha dato il via ai fa­
mosi decreti del minislro 
Prandini In forza di questi atti 
amministrativi quasi la meli 
dei lavoratori portuali viene 
giuridicamente pnvata del 
proprio lavoro Per adesso, 
naturalmente, si tratta di una 
possibilità teorica ma basta 
dare tempo al tempo, ci sari 
presto qualcuno che appli-
cheri le norme In concreto 
portando sulle calate gente di­
sposta a vendersi per salari di 

fame Per obbedire a Prandini 
I ammiraglio ha respinto la ri­
chiesta del sindaco e di tutte 
le forze politiche cittadine che 
premevano per impedire lo 
scontro, suggenvano la via 
della ragionevolezza e della 
difesa degli interessi del porto 
Giuseppe Francese ha detto 
no quindi non solo ai sindaca­
ti ed al portuali ma anche a 
tutta la città C'è da sottolinea­
re che la decisione non era al­
latto un atto dovuto, l'obbe­
dienza ed un ordine supero-
re, ma è stata presa in totale 
autonomia perche l'ammira­
glio aveva ed ha tutti I poten 
del presidente del consorzio 
autonomo del porto 

Il comitato lavoro del Cap si 

è nunito nella tarda mattinata 
duna giornata percorsa da 
tensioni crescenti Poco pnma 
delle 9, a palazzo San Giorgio, 
sede de) consorzio, è amvato 
il sindaco Cesare Campart, ac­
compagnato da tutti i capi­
gruppo del consiglio comuna­
le La delegazione ha informa­
to I ammiraglio Francese che 
la dui e le sue forze politiche 
ben consapevoli delle diffuse 
inquietudini e preoccupazioni 
chiedeva la temporanea non 
applicazione dei decreti e del­
le circolari ministeriali e la so­
spensione delle agitazioni sin­
dacali dando avvio urgente­
mente alle trattative All'am­
miraglio il sindaco ha chiesto, 
in particolare, di sospendere 
ogni decisione circa 1 applica­
zione del decrett in attesa del 
nsultati dell'auspicata trattati­
va Francese ed i rappresen­
tanti della enti Si sono parlati 
per due ore al termine delle 
quali ciascuno è rimasto ben 
fermo nelle proprie convinzio­
ni. Subito dopo, verso le l l . s i 
è nunito il comitato dove c'è 
stato scontro- da un lato Fran­
cese e I rappresentanti degli 
utenti e dall'altro i rappresen­
tanti dei sindacati Nel frat­
tempo duemila portuali, in 
corteo, avevano raggiunto la 

sede di palazzo San Giorgio, 
per l'occasione presidiato dal­
la forza pubblica Una delega­
zione di portuali, verso le 
12,30 è stata ricevuta da Fran­
cese e gli ha illustrato lo stato 
di tensione sulle banchine 
Dopodiché I portuali sono tor­
nati a San Benigno, Francese 
in assemblea, e la riunione si 
d Conclusa nel pnmo pome­
riggio con un voto di maggio­
ranza - 6 contro 3 - e il rece-
prmento nell'ordinamento 
consortile delle circolari e dei 
decreti Prandini «L'effettiva 
esecuuviti delle deliberazioni 
- aggiunge una noia stampa 
del Cap - sari data dopo il vi­
sto di legittimiti del prefetto 
In questo periodo di tempo 
sari quindi possibile ricerca­
re, attraverso il confronto Ira 
le pam, il perfezionamento 

degli aspetti operativi connes­
si con la deliberazione assun­
ta I provvedimenti-conclude 
la nota - prevedono che siano 
mantenuti gli attuali livelli oc­
cupazionali e salariali» In se­
rata c'è slata nuova assem­
blea dei lavoratori a San Beni­
gno E stato deciso lo sciope­
ro per oggi é si parla di blocco 
dei traghetti passeggeri, le uni­
che navi sino ad oggi sfuggite 
al blocco Intanto a Roma, il 
capogruppo comunista al Se­
nato, Pecctnbli, ha compiuto 
un passo plesso il ministro 
dell'Interno, Gava, chiedendo 
che siano garantiti una dire­
zione e un Impiego delle forze 
dell'ordine tali da non acuire. 
neppure oggettivamente, la 
tensione, tenendo conto che I 
lavoratori portuali hanno sa­
crosanti diritti da difendere 

Carabinieri schierati davanti ai portuali 

Livorno, sale la tensione 
Banchine «militarizzate» Le sciopero di Ieri, del portuali 

Lira pesante: 
Ciampi 
chiede 
tempi rapidi 

In visita in Giappone su invito del collega nipponico Sumlu 
e in occasione dell'inaugurazione della nuova sede della 
Banca d'Italia a Tokio, il governatore della Banca d'Italia 
Carlo Azeglio Ciampi è tornato sul problema della •lira pe­
sante! (trasformare il valore delle 1000 lire attuali in quello 
di 1 lira) per auspicare che il Parlamento vari in tempi brevi 
la nuova uniti monetaria La Banca d'Italia, ha detto il go­
vernatore, ha gii ultimato i preparativi dell'operazione. 

La Toyota 
produrrà 
auto 
in Inghilterra 

Con la benedizione del go­
verno britannico, la Toyota 
inizierà a produrre luto in 
Inghilterra nel 1992 sempre-
che non venga diari un 
ostacolo imprevisto. «Ci pia­
cerebbe portale questi op-
zione fino alla fine-, hi det­

to il presidente della casi giapponese Shokhiro Toyota. Il 
presidente della Toyoda ha tenuto una conferenza stampa 
per annunciare l'inizio di studi «approfonditi» volti a stabili­
re la fattibilità di un progetto che prevede la produzione in 
Gran Bretagna di autovetture da 1,8 libi di cilindrata al rit­
mo annuo di 200 000 uniti. Il progetto prevede la costru­
zione di impianti di produzione ed assemblaggio per autoe 
motori che entro il 1992 dovrebbero occupare enea 3 000 
lavoratori. Una decisione finale sari presa entro I prossimi 
mesi. 

Al via 
la fusione 
tra S. Spirito 
e Cassa di Roma 

È stalo lo stesso presidente 
dell'Ir! Romano Prodi a con­
fermare ieri che II ministro 
del Tesoro Giuliano Amalo, 
ha dato il «via Ubera. «Il* fu­
sione del Banca di & Spirito 
con la Cassa di Risparmio di 

• " ™ ^ ^ ™ * * " ^ " ™ ^ Roma, giudicandola «utile 
ed opportuna* In una prima lase la Cassa capitolina acqui­
sterà j | 40* del Banco, per una cifra che si aggirerebbe sui 
700 miliardi. Il Pel, intanto, chiede che l'Iti definisca una 
chiara strategia per le proprie partecipazioni creditizie. 

La Unipol ha chiesto HI* 
compagnia tedesca Volt» 
sfuenorge, il cui controllo # 
recentemente passato dalla 
holding dei sindacati tede­
schi Bgag «Ila Fondiaria 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ (gruppo Femia)), alleala 
mml^K^^m^^^^^m^^mm con il colosso aasleunuvo 
tedesco Amb, di cedere il 29,54 percento di azioni Urilpo! 
in suo possesso in opzione alle altre cooperative e sindaca-
ti soci Ma i dirigenti della Volksluersorge non hanno anco­
ra risposto a questa richiesta. Lo ha dichiarato il presidente 
della compagnia assicuratrice bolognese aderente alla Le­
ga delle cooperative. Enea Mazzoli, smentendo notizie che 
ipotizzano trattative in torso ka Unipol e gruppo Fondini» 
per la cessione di uri pacchetto dì azioni onllnaiiaiMleao 
percento 

L'Unlpol 
vuole 
le adoni 
del sod tedeschi 

FRANCO MIZZO 

Momenti di tensione a Livorno. Portuali, carabi­
nieri e polizia si fronteggiano davanti ai cancelli 
della Sintermar, divenuto il s imbolo dello scontro 
in atto nel porto. Motovedette pattugliano il brac­
c io di mare antistante (e banchine del terminal 
privato. Inaccettabili le richieste degli operatori 
portuali per giungere a una tregua. Chiesto l'inter­
vento del sindaco, o del prefetto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PURO BINASSAI • 

•ILJVORNO I portuali presi­
diano l cancelli della Sinter­
mar. il più grande terminal 
privato del Mediterraneo Da­
vanti ai cancelli stazionano 
autoblindo dei carabinieri con 
uomini che imbracciano fucili 
con candelotti lacrimogeni in­
nestati Altre volanti della poli­
zia si intrawedono al di là del­
la barriera doganale II brac­
cio di mare antistante le ban­
chine della Sintermar è patiu 
gliato da motovedette dei ca­
rabinieri e della Guardia di 
Finanza Atl intemo non si la­
vora -Lo abbiamo detto chia­
ramente - commenta un dele­
gato sindacale della Sintermar 
- che non faremo mai il lavo­
ro dei portuali, anche se I a-
zienda dovesse decidere di at­

tuare l'autonomia funzionale» 
per un ultimo tentativo di 

mediazione è stato chiesto 
I intervento del sindaco, del 
prefetto e del comandante 
della Capitanena di porlo I 
margini per giungere a una 
tregua si sono ridotti ulterior­
mente I proprietari della Sin* 
termar, Neri, Fremura e D'AJe-
sio assieme ai rappresentanti 
dell'utenza e della Confindu-
stria hanno respinto definitiva­
mente la proposta del sinda­
cato di attuare una chiamata 
«neutra», superando quella a 
tempo predeterminato 

Trincerandosi dietro una 
presunta illegittimità di questa 
scelta che sarebbe stata suf­
fragata anche da una presa di 
posizione della Capitaneria di 

porto, hanno ribadito di voler 
attuare per la Sintermar la 
chiamata a tempo predeter­
minato, abbinala ad una sene 
di sconti sulle tariffe da esten­
dersi a tutti gli operatori por­
tuali Cgil, Osi e Uil, che or 
mai da venti giorni rispondo­
no con lo sciopero a una simi­
le richiesta di invio di perso­
nale per lo scarico delle navi, 
non hanno potuto che respin­
gere la proposta 

Aite 13 le trattative si sono 
nuovamente interrotte La ten­
sione è tornata a salire DI 
fronte al cancelli, evitando il 
blocco di polizia e carabinieri. 
si sono radunati centinaia di 
portuali Poi un altro abbocco 
La proprietà ha fatto balenare 
t ipotesi di poter rinunciare & 
richiedere l'autonomia funzio­
nale Dopo due ore di discus­
sione con il sindaco, si è im­
pegnata a non adottare alcu­
na decisione unilaterale, fino 
a che non si concluderà una 
nuova trattativa iniziata nella 
tarda serata di ieri in Comune 

intanto in mattinata a Livor­
no si è svolta una riunione di 
tutti gli amministratori locali 
delle città portuali, organizza­
ta dal Pei, presente il respon­
sabile nazionale delle Auto­

nomie locali, Gavino Angius, 
che si è poi recalo sui cancelli 
della Sintermar per incontrare 
i lavoraton Erano presenti i 
rappresentanti di Genova, La 
Spezia, Ancona, Savona, Por­
to Torres, Trieste, Bnndisi, 
Piombino e Livorno Mentre 
Ravenna e Venezia, impossi­
bilitate ad essere presenti, 
hanno (atto giungere la loro 
adesione 

•La decisione del governo -
ha affermato Angius, incon­
trando 1 giornalisti -* di fare in­
tervenire la forza pubblica è 
estremamente grave Tanto 
più grave perché I sindacati 
manifestano la disponibilità a 
trattare Siamo al limite della 
provocazione II Pei ha fatto 
un passo ufficiale nei confron­
ti del ministro dell'Interno per­
ché ntin le forze di polizia La­
voreremo per giungere, sulla 
base anche dell iniziativa pre­
sa dal sindaco di Livorno, a 
un passo che coinvolga Co­
muni e Regioni sedi di scali 
portuali Riconfermiamo la ri­
chiesta di sospensione dei de­
creti per attivare una trattativa 
credibile senza atti unilaterali 
di alcuno, investendo il Parla­
mento della questione già dal­
la prossima settimana» 

via smurano, a Tè» (Mi) «711 
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—————— Schimberni, il commissario, preme per ottenere la cassa integrazione 
Trattativa non stop per scongiurare lo sciopero dei Cobas 

Ottantamila ferrovieri in meno? 
Iniziativa pei contro un progetto di smembramento 
delle Fs a favore dei privati, lasciando all'Ente le li­
nee più povere e nducendo ulteriormente la rete 
ferroviaria più corta d'Europa Un progetto che è al­
l'esame di De Mita, e che i comunisti contrastano 
con una mozione al Senato e un disegno di legge 
per il rilancio dell'Ente Ps presentati ieri da Libertini 
Intanto, trattativa non-stop Schimbemi-smdacati 

RAUL WITTIHiIRO 

MI ROMA. Ferrovie in penco­
lo Sul tavolo del presidente 
del Consiglio De Mita e è un 
progetto di smembramento 
delle Fs cessione al privati 
delle attività più ricche (come 

11 alta velocita) e di un immen-
• so patrimonio immobiliare, 

mentre il governo pensa di 
prorogare la gestione com­

missariale dell Ente che scade 
il 28 febbraio 11 tutto provo 
cherebbe un esubero di ben 
fiOmila ferrovieri, ed e per 
questo che il commissario 
straordinano Mario Schimber­
ni sta proponendo ai sindacati 
1 adozione della cassa integra* 
zione nelle Fs 

La denuncia viene dal sena 

lore Lucio Libertini responsa 
bile del settore Trasporti del 
Pei in una conferenza stampa 
a palazzo Madama ha annun­
ciato la presentazione da par­
te del suo gruppo di una mo­
zione (pnmo firmatano il ca­
pogruppo Ugo Pecchioli) per 
contrastare questo disegno 
Inoltre mercoledì 1 febbraio il 
Pei farà conoscere il testo di 
un disegno di legge per la ri 
forma e il rilancio dell Ente 
elaborato insieme alla Sinistra 
indipendente 

Insomma si vogliono priva­
tizzare le Fs? Non del tutto di 
ce Libertini SI punta allo 
smembramento La costruzio­
ne e la gestione dell «alta velo­
cità» andrebbe a una società 
pnvata, forse assieme alle più 
attive tra le linee commerciali 
£ solo un ingenuo può imma­

ginare che i pnvati espongano 
un capitale di nschio di 20mi-
la miliardi (per I «alta veloci­
tà») senza contnbuti statali 
AH Ente nmarrebbe il resto 
deità rete con I obbligo di 
chiudere 3mila km di linee se­
condane verrebbero sostituite 
da autolinee private sovven­
zionate dallo Stato Inoltre ai 
privati andrebbe la concessio­
ne a costo zero di un patrimo­
nio immobiliare e di aree edi 
ficabili di circa 5Q0mila miliar­
di In questo modo si nduce 
ulteriormente la rete ferrovia­
ria più piccola d Europa 
(Francia e Germania dispon­
gono di due terzi in più delle 
linee italiane), I occupazione 
passerebbe da 201 a 120mita 
ferrovien 

La proposta Pei Sinistra in­
dipendente (primi firmatari lo 
stesso Libertini e Guido Rossi) 

punta invece a un Ente che 
funziona come una «moderna 
impresa pubblica* e a un po­
tenziamento della rete in cui 
e è spazio anche per I privati 
nelle società collaterali (turi­
smo cabotaggio e trasporto 
intermodale su gomma) e 
partecipando alla costruzione 
dell -alta velocità» qui la ge­
stione nmarrebbe ali Ente ai 
pnvati i dlntti (royalties) per­
centuali sui proventi del traffi­
co 

Intanto il governo ha nnun-
ciato al decreto legge sui tra­
sporti di accompagnamento 
alla Finanziaria notizia accol­
ta positivamente da Libertini 
che comunque ha nbadito 
I opposizione del Pei al prece­
dente disegno di legge «che 
strangola il trasporto urbano e 
assesta un duro colpo ali eser­
cizio ferroviano» 

Tornando alle Fs ien po­
meriggio è iniziala la trattativa 
tra Schimberni e i sindacati 
Trasporti Cgil Cisl Uil II com-
missano, deciso a pagare il 
salano di produttività ai mac­
chinisti entro il 10 febbano (i 
Cobas hanno in programma 
uno sciopero il 3 e il 4), ha 
accettato la proposta di stral­
ciare la questione dal! ordine 
del giorno, e subito negoziare 
«non-stop» la richiesta di ero­
gare il salano di produttività a 
tutti i ferrovien Dopo si di­
scuteranno le linee strategi 
che Schimberni vorrebbe ini­
ziare col «fattore lavoro» ovve­
ro la cassa integrazione I sin­
dacati invece vogliono pnma 
un accordo sul programma 
essendo chian gli obiettivi del 
governo, per poi affrontare 
anche la questione dei cosid­
detti «rami secchi» 
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L. r i f i l i IUHXK) 10000 L. JTWUHHbOUQ 100,00 

Gestione speciale Unicasa 
Coitijioslyloiie «Ioidi tnv psiimcnll 
al 30 09 1988 % al 31/12, ìaaa 

IiNuimsMdilbisnui 
Aliix uMili^uiiim non qmn u 

L I hóli'ITOOOt) 11 i* L. 1 f4fl<l7000D 23,17 
L .ihlO 000 000 « i 7 i L 5.3ixmmooo 7W» 
L 5-ÌOH470UO0 100,(>0 L. 7 15tt'.7(UXW 100,00 

nibbUoul(mcBlMtuldclUclKOtaiwlSVA]>!V ndctMJktNV 

l'Unità 
Sabato 
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